
Contro le brigantesche sanzioni Onu
ai danni della Corea del Nord!

Con le loro sanzioni, gli Usa, la Nato, la Ue, l’Onu hanno lan-
ciato un criminale ricatto:

“O voi, popolo e lavoratori della Corea del Nord, accettate 
di diventare un nostro docile strumento per aiutarci a piegare la 
Cina e i lavoratori cinesi ai nostri piani neo-colonialisti, oppure 
vi ridurremo in macerie, come è accaduto al popolo jugoslavo, a 
quello iracheno e a quello libico.”

Le potenze occidentali (armate fino ai denti con montagne di 
bombe nucleari, micro-elettroniche, chimiche e batteriologiche) 
intendono privare il coraggioso popolo della repubblica popo-
lare democratica della Corea del Nord del diritto di difendersi 
(anche con la costruzione dell’arma nucleare) dalla morsa dei 
briganti imperialisti e dalle mediazioni diplomatiche, politica-
mente disarmanti, proposte dalla Cina capitalista di Xi.

Lavoratori occidentali!, immigrati!,
la “guerra infinita” che i regimi occidentali, sotto la copertura 

dell’Onu, preparano in Estremo Oriente è rivolta anche contro 
di voi.

Essa potrà forse offrire qualche briciola ad alcuni di voi, ma al 
prezzo di trascinarvi tutti in un vortice terrificante di sofferenze. 
Anche perché i popoli e i lavoratori dell’Estremo Oriente non 
intendono piegarsi alle mire di saccheggio occidentali: pur se la 
loro difesa, inizialmente, sarà organizzata in vista di un obiettivo 
impossibile e debilitante, quello di rendere equo e armonioso il 
mercato mondiale, i proletari e gli oppressi dell’Estremo Orien-
te venderanno cara la loro pelle!

I lavoratori occidentali hanno, invece, interesse
- a sostenere la volontà di resistenza dei lavoratori nordcore-

ani e asiatici, qualunque sia la bandiera in cui essa al momento 
si riconosce;

- a organizzare legami di solidarietà con questa resistenza in 
vista della preparazione di un fronte di lotta internazionale con-
tro l’Occidente imperialista e il capitale internazionale, il vero 
dittatore che, pur se in modo e misura diversa, domina sulla vita 
dei proletari di “qui” e dei lavoratori di “là”.

With their sanctions, the United States, NATO, the EU, and the U.N. have launched a criminal blackmail 
campaign:

“Either you - people and workers of North Korea - accept to become a docile tool to help us to bend 
China and Chinese workers in our neo-colonialist plans, or be reduced to rubble, as happened to the 
Yugoslav, Iraqi, and Libyan peoples”.

The Western powers (armed toa the teeth with mountains of nuclear, micro-electronic, chemical, and 
bacteriological bombs) intend to deprive the brave people of the Democratic People’s Republic of Korea 
of the right to defend themselves (even by building nuclear weapons) from the grip of the imperialist 
brigands, and from the politically disarming diplomatic mediations proposed by Xi’s capitalist China.

Western workers!, immigrants!, 
the “endless war” that Western regimes, under cover of the United Nations, are preparing in the Far 

East is directed also against you.
It may perhaps offer some crumbs to some of you, but at the price of dragging all of you into a terrifying 

vortex of misery. Especially because the peoples and workers of the Far East have no intention to bow 
to the Western plundering aims: although their defense, initially, will be organized around an impossible 
and debilitating objective (that is, making the global market equitable and harmonious), the Far East 
proletarians and oppressed will sell their lives dearly!

On the contrary, Western workers have an interest in:
- supporting the North Korean and Asian workers’ will of resistance, regardless of the flag with which 

it currently identifies;
- establishing links of solidarity with this resistance in order to prepare an international struggle front 

against the imperialist West and the international capital: the real dictator who, although in varying 
degrees, dominates the lives of the workers of “here” and “there”.

Against the brigandish U.N. sanctions
on North Korea!
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